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In copertina:

"Trottola di Pietro in movimento"

LA DOMENICA COSA FAI?

TUTTE LE DOMENICHE 8:00-12:30Bar Oratorio Calcinato Piazza don Bertini, 3

Vieni a fare Colazione
e/o Aperitivo con noi!



HIC SUMUS!

“Quando nel 1855 fu terminata la costruzione dell’altare, tutte le Sante Reliquie, con imponente e son-
tuosa processione per le vie della parrocchia, furono trasportate e deposte sul medesimo altare. Fu in 
quell’occasione che il Rev.do Prevosto mons. Isaia Rossi, circondato dai canonici della Collegiata, dai 
dodici sacerdoti e dai quattro chierici residenti in parrocchia, e unito a tutta la popolazione di Calcinato, 
decise che la Festa della Reposizione delle Reliquie fosse ripetuta ogni dieci anni, ad esempio e conforto 
di tutti”.

Così scriveva il compianto prevosto don Giacomo Cò nel 1965 sull’opuscolo inviato alla comunità di 
Calcinato in occasione delle Feste Decennali.
Quando, per la prima volta lo lessi, questo testo lasciò in me una strana sensazione; intuivo che quelle 
parole non costituivano semplicemente il racconto di un fatto avvenuto nel passato e che veniva rinno-
vato in quell’anno. C’era qualcosa di più che si nascondeva tra le pieghe della ricercata forma letteraria 
e che chiedeva di essere ascoltato.
Anche tralasciando lo stupore nel constatare l’abbondanza di clero in paese nel XIX secolo (che garài 
fàt quìndes precc a Calsinàt?), vi erano altre domande che mi incuriosivano e stuzzicavano la riflessio-
ne: “Quali pensieri avranno attraversato la mente del prevosto Isaia Rossi mentre, testimone tutto il 
popolo, pronunciava solennemente il voto di ripetere ogni dieci anni tale funzione? Era davvero con-
vinto che quella promessa sarebbe stata mantenuta dai calcinatesi anche nei secoli a venire? Non era 
un azzardo bello e buono pensare di impegnarsi davanti a Dio anche per i suoi successori?”

Dubbi, perplessità e pensieri legittimi. La società civile e religiosa ha conosciuto da quel lontano 1855 
cambiamenti notevoli: ancora non esisteva il Regno d’Italia (che verrà proclamato nel 1861). Due spa-
ventose guerre si sarebbero combattute devastando il mondo intero. Seguirà la Ricostruzione e il boom 
economico con le rivendicazioni del ’68. La secolarizzazione, la globalizzazione e le nuove conquiste 
scientifiche avrebbero infine portato ad una lenta ed inesorabile perdita del sentimento religioso e di 
fede, convinti che la tecnologia avrebbe potuto tranquillamente sostituire il Padre Eterno.

Tutto questo non poteva essere nella mente del mio povero predecessore quando 
pronunciava quelle solenni parole. 

Eppure, nonostante tutto questo tempo, nonostante siano passati cen-
tosettant’anni, in questo 2025 si rinnoverà attraverso le Feste De-

cennali delle Reliquie il miracolo di una comunità che desidera 
andare oltre la quotidianità, che sente il bisogno di affidarsi a 

Qualcuno di più grande, che si lascia affascinare dalla san-
tità come traguardo possibile anzi irrinunciabile per es-

sere veramente uomini e donne di questo tempo.
Diceva il beato card. Schuster, arcivescovo di Milano 

dal 1929 al 1954, ai suoi seminaristi: “Voi desidera-
te un ricordo da me. Altro ricordo non ho da darvi 
che un invito alla santità. La gente pare che non 
si lasci più convincere dalla nostra predicazione, 
ma di fronte alla santità, ancora crede, ancora 
si inginocchia e prega. La gente pare che viva 
ignara delle realtà soprannaturali, indifferente 
ai problemi della salvezza. Ma se un Santo au-
tentico, o vivo o morto, passa, tutti accorrono al 
suo passaggio”.

Rinnovando quel voto lontano, la santità cam-
minerà ancora per le strade di Calcinato. Mi 
chiedo: ci saremo anche noi per lasciarci affasci-
nare da questo passaggio?

DonArVi
prevosto

L'editoriale
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Chi, come me non è nato o cresciuto a Calcinato, bensì è calcinatese di adozione, si sarà forse chie-
sto, complice la vitalità della stagione estiva che vede la popolazione partecipare con entusiasmo 
alle “feste di paese”, da quali tradizioni traggano origine le due storiche sagre del nostro comune.

Dal 22 al 27 luglio in località Gazzo l’appuntamento fisso per tutti i calcinatesi come ogni estate è stato 
con la Sagra dei SS. Anna e Gioacchino, giunta alla sua 61ª edizione.

Questa Sagra, che profuma di “brace e devozione”, nacque come festa di origine contadina proprio 
lì, al Gazzo, punto in cui confluiscono alcuni canali di irrigazione dei campi circostanti e che divenne 
quindi, un po’ per caso un po’ per necessità, luogo di incontro per coloro che lavoravano la terra.

Nel corso dei decenni la festa si è evoluta e ha introdotto e sperimentato diverse forme di intratteni-
mento tipiche delle sagre popolari: gli spettacoli, la musica, le giostre per i più piccoli e non da ultima 
la cucina che è andata ampliando la propria offerta supportata dall’aiuto di centinaia di volontari.

Come ogni anno, a conclusione della settimana di festa, sabato 26 luglio sono state celebrate presso 
la chiesetta del Gazzo le SS. Messe per la festività dei Santi con speciale benedizione per i nonni e i 
relativi nipoti in occasione della 5ª giornata mondiale dei nonni.

Se a luglio la festa si svolge in aperta campagna, in cerca di frescura tra i campi di frumento e i canali 
gorgoglianti d’acqua, con gli ultimi scampoli d’estate, dal 29 agosto all’8 settembre, la Fiera di Santa 
Maria “invade” il pieno centro di Calcinatello.

Nata dalla storica consuetudine di ritrovarsi nei pressi della chiesa per lo scambio di prodotti e per con-
dividere momenti di festa in occasione della Solennità della Natività di Maria a cui la chiesa è dedicata, la 
Fiera all’origine era un semplice mercato di prodotti agricoli. 
Negli anni poi si è evoluta in una vera e propria rasse-
gna che include stand gastronomici, luna park e 
spettacoli musicali e culturali.

L’intrattenimento che anima sopra ogni 
altro lo spirito degli abitanti delle 
quattro contrade di Calcinatello, 
è senza alcun dubbio il Palio Vie 
contro Vie, giunto alla 36ª edi-
zione. 

Numerose sono le discipline 
nelle quali si sfidano i concor-
renti in rappresentanza del-
la propria contrada e mol-
teplici i talenti che ogni 
squadra deve mettere 
in campo per aggiu-
dicarsi il palio: dalle 
competizioni sporti-
ve più “ordinarie” 
come la staffetta 
campestre a quel-
le più tradizionali 
come il palo del-
la cuccagna o il 
calcio saponato, 
dai tornei di gio-
chi da tavolo alle 
gare canore. 

Feste nei "campi"

U.P. in pillole
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Lunedì 8 settembre la chiesa di Calcinatello in oc-
casione della festa patronale, ha ospitato la S. Mes-
sa Solenne presieduta da don Bernardo Chiodaroli. 
La giornata è terminata con la reposizione di Maria 
Bambina a chiusura ufficiale della 
Fiera.
Le due sagre non sono gli unici 
eventi che la nostra U.P. ha vis-
suto durante l’estate: ricordia-
mo infatti anche il Torneo Not-
turno di giugno, da anni il fiore 
all’occhiello dell’attività sportiva 
dell’oratorio di Ponte San Marco. 
Le prime edizioni risalgono ad-
dirittura agli anni 80 e dopo una 
pausa tra il 1997 ed il 2004 questo 
evento è arrivato oggi, affiancato 
da stand gastronomici, ad essere 
ambito da sempre più squadre ma 
apprezzato non solo dagli appas-
sionati di calcio.
In queste prime giornate fresche 
d’autunno, mi piace ripensare al 
calore con cui i volontari hanno 
accolto gli avventori delle feste, a come ogni tavolata conviviale 
sia stata occasione di incontro e condivisione.
La Sagra dei SS Anna e Gioacchino e la Fiera di Santa Maria sono 

simbolo di fede e di dedizione, di comunità e ricordo, dove le 
tradizioni si mantengono vive grazie a mani esperte in 

cucina e allo spirito di gruppo.
Lara Mercandelli
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Il mondo virtuale vuole farci credere che valiamo se siamo forti, 
infallibili, al top e sempre sul pezzo, illudendoci di poter fare e di-

ventare tutto ciò che vogliamo, quasi fossimo illimitati e indistruttibili.
Ci vuole convincere che consumando sempre di più sazieremo il 

nostro bisogno di essere felici. Messaggi ingannevoli che hanno come 
bersagli privilegiati i nostri giovani. E invece…

Nella realtà prima o poi tutti inevitabilmente facciamo esperienza 
della fragilità e del limite. Del resto, come dice il noto psicoanalista 
Massimo Recalcati, “La vita autentica nasce dall’incontro con il limite 
e dalla capacità di attraversarlo, non dall’eliminarlo. La vita è un per-
corso che passa attraverso il dolore ma che può aprire alla speranza”.

Fragili non è dunque sinonimo di deboli. La fragilità non è qualcosa di cui vergognarsi, da nascondere, 
ma parte integrante e normale della vita di ciascuno, scritta nel nostro DNA. Prenderne consapevolezza 
aiuta a ritrovare serenità, entrare in sintonia con l’altro e costruire rapporti veramente umani.

Momenti di difficoltà, smarrimento, sofferenza diventano infatti la cartina tornasole che mette alla 
prova la forza reale delle nostre relazioni: svelano chi è davvero amico, chi invece presenza di circostan-
za, chi indifferente o lontano. Qualcuno ti deluderà ma qualcun altro ti sorprenderà e ti resterà accanto, 
mostrandoti, magari in modo inaspettato, uno spiraglio di luce da cui ripartire. Perché se è vero che non 
possiamo cambiare certi eventi possiamo sempre scegliere come affrontarli. E non sentirsi soli nell’attra-
versare una crisi genera forza interiore, empatia, solidarietà. E questo può fare la differenza.

Papa Leone, rivolgendosi ai giovani nella domenica del loro Giubileo ha detto: “Ciascuno di noi è 
chiamato a confrontarsi con grandi interrogativi, che ci invitano a metterci in cammino, a superare noi 
stessi, ad andare oltre, ad un decollo senza il quale non c’è volo. Non allarmiamoci allora se ci scopriamo 
interiormente assetati, inquieti, desiderosi di senso e di futuro. Non siamo malati… siamo vivi!”

La fragilità è parte della meraviglia che siamo!
Lucia Tameni

«Sono Pietro ma da quando ho 15 anni tutti mi chiamano Falegnomo, 
per gli amici Fale… Recupero legni particolari o che verrebbero buttati 
e li trasformo per dare loro una seconda possibilità: non legna da 
consumare ma legno da lavorare, un po’ come è capitato anche per la 
mia vita».
Inizia così l’incontro con Pietro Tonesi che apre le porte della sua officina 
presso la Casa della Carità per raccontarci la sua storia di fragilità e 
rinascita.

«Avrei dovuto fare il muratore come il mio papà ma un giorno, 
seguendolo nel suo lavoro, mi affida quasi per caso ad un capomastro 
falegname e per me si apre un mondo: io, appena tredicenne, con scopa e 
paletta per raccogliere la segatura dei tagli, osservavo affascinato tutto 
quel legno che prendeva forma e ponevo domande, curioso. Ritornai 
anche i giorni seguenti e il capomastro, uomo di poche parole e molto 
anziano (era nato alla fine del 1800) mi insegnò le tecniche artigianali 
della lavorazione del legno fino a che, a sedici anni, ebbi il mio banco 
di lavoro ufficiale. “Adesso sono un falegname!” esultai. “Piano, piano 
- mi frenò il capomastro - al massimo sei un Fale-gnomo!” E da allora 
tutti iniziarono a chiamarmi così». 

Con legno e scalpello

LA FORZA DELLA FRAGILITÀ

Luce tra le crepe
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La ditta fa infissi e serramenti ma la nevicata dell’85 fa crollare il tetto dell’officina: merce pronta da 
consegnare, materiale e macchinari vengono distrutti e la ditta è costretta a chiudere. Un primo ostacolo 
che diventa però una rampa di lancio: tutti gli operai, grazie alle loro competenze, vengono assunti come 
capo-reparto in altre aziende. Anche Pietro entra in una grossa ditta a livello nazionale che però, nel '97, 
chiude. Così passa ad occuparsi di arredamenti per discoteche: «una grande opportunità e una sfida per 
me creare sul posto arredi molto particolari partendo sempre dal legno». 
Poi problemi familiari e la necessità di avvicinarsi a casa lo portano a licenziarsi.
Viene però contattato subito per un nuovo impego: insegnare falegnameria in una comunità di ragazzi 
tossicodipendenti. «Un'esperienza arricchente anche umanamente in cui, per caso, scopro l’amore per i 
legni antichi e imparo come recuperarli e dare loro nuova vita. Nel 2003 il grande passo: mi metto in proprio 
e divento artigiano. Le cose si avviano bene, in poco tempo posso contare su una decina di clienti fissi e il 
lavoro mi dà soddisfazione».

Ma la vita cambia nuovamente le carte in tavola. «Nel 2015, a pochi giorni dal mio cinquantesimo 
compleanno, una notte mi sveglio con dolori atroci alle mani che non riuscivo più ad aprire. Mi diagnosticano 
una grave forma di artrosi che in breve si estende a tutto il corpo. Inizio ad assumere molti antidolorifici per 
poter continuare a lavorare, ma mi rendono irritabile e insofferente tanto da entrare in conflitto anche con 
la famiglia. Quell’anno la crisi economica si fa sentire anche per i commercianti e in pochi mesi nove dei miei 
dieci clienti fissi sono costretti a chiudere o accorparsi ad altre ditte. Io, che avevo appena preso un furgone 
nuovo e pagato tutti macchinari, vado in crisi. Ed entro in depressione». 

«Furono le parole di una mia cara amica restauratrice, unite ad un suo sonoro schiaffo (nel senso vero del 
termine) che mi fecero scuotere. “Fale… non sei più tu!” mi disse. Mi guardai allo specchio… e mi chiesi 
di cosa avessi bisogno per risollevarmi. Capii che dovevo ridurre gli antidolorifici e fare qualcosa che non 
facesse più nessuno da tempo… E così pensai alla mia passione da bambino: le trottole».
La prima trottola Pietro la costruì a sei anni con un tronco di sambuco, un seghetto e un chiodo, seguendo 
le istruzioni dell’enciclopedia “I Quindici”.
«Così mi reinvento un’altra volta: mi ricordo che so usare il tornio, ne compro uno e inizio a costruire trottole. 
La mia amica (quella dello schiaffo) mi viene in aiuto chiedendomi di rifare, proprio con il tornio, i piedini di 
vecchi cassettoni, molto difficili da sostiuire. Una fortuna per me! Riprendo a cercare legni particolari e le 
tecniche di due secoli fa, imparate dal mio primo capomastro, mi tornano utili.
Così ora sono un falegnomo trottolaio».
E di trottole Pietro ne costruisce di tutti i tipi: quella greca, la sarda, il truffolo, la trottola grillo, il trottolino… 
«Sono tutte diverse, presenti in ogni parte del mondo da circa duemila anni e mi piace modificarle per 
renderle più mie».
 
«Ora sono sereno perché so che ho alle spalle una storia bellissima, in certi punti, è vero, molto difficile 
ma in altri fantastica. La mia forza credo venga dall’incontro con un mio compagno in prima elementare: 

parlava solo il dialetto e io facevo da interprete tra lui e la maestra. Ecco, lì ho imparato in modo del 
tutto naturale ad accogliere la diversità e ad entrare in empatia con lui, percependo i suoi 

bisogni; sensibilità che mi ha accompagnato in questi anni di lavoro e che mi è stata 
utile anche per capire di cosa avessi bisogno io quando sono entrato in crisi».

In fondo la vita a volte è un po’ come una trottola: per farla 
ripartire serve che qualcuno gli dia la giusta spinta 

ed energia per riprendere a girare.

Lucia Tameni

LA FORZA DELLA FRAGILITÀ
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LA FORZA DELLA FRAGILITÀ

Ci sono temi che fanno paura, di cui spesso si preferisce non 
parlare. Il suicidio è uno di questi. Eppure, proprio perché diffi-
cile, non deve toglierci le parole. 
Quando una comunità perde dei giovani, il dolore non riguarda 
solo le famiglie, ma coinvolge tutti: scuole, amici, vicini, com-
paesani. Proprio perché questo evento ci ha toccato da vicino, 
scuotendo anche la nostra comunità, è necessario avere il co-
raggio e la forza di parlarne per non rimanere soli nel dolore, 
ma provare a riflettere insieme su come accogliere la sofferen-
za e costruire reti di ascolto e di sostegno. 

La morte volontaria è la forma più drammatica di attacco al cor-
po, spesso rappresenta il tentativo estremo di mettere a tacere 
un dolore mentale, un’angoscia intollerabile che non trova ca-
nali comunicativi e che non riesce a essere dichiarata, narrata, 
condivisa. 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (O.M.S.) evidenzia che nel mondo ogni anno quasi un milione 
di persone muore per suicidio, con un tasso di mortalità di 16 casi ogni 100.000 persone: significa un 
decesso ogni 40 secondi. Il suicidio è la seconda causa di morte al mondo tra i giovani (15-29 anni) 
dopo gli incidenti stradali ed è probabilmente un dato sottostimato, poiché non è sempre facile ac-
certare le reali cause di morte. 
In una società dove l’immagine e il corpo regnano sovrani, i ragazzi esprimono spesso la propria 
sofferenza e senso di inadeguatezza attraverso l’attacco al corpo (anoressia, autolesionismo), l’iso-
lamento sociale, i tentativi di suicidio e questi, purtroppo, sono comportamenti in costante crescita, 
che meritano attenzione e ascolto. 
Non è però semplice riconoscere chi sta vivendo un dolore così profondo. L’essere umano ha la pos-
sibilità di mantenere un segreto, e così, anche se a volte esistono segnali premonitori, questi non 
sono sempre intercettabili o riconoscibili. È possibile che la persona coltivi la propria intenzionalità 
suicidaria in modo del tutto silenzioso, incomprensibile agli occhi degli altri, anche di quelli più vi-

cini o più esperti. I pensieri suicidari, infatti possono abitare la mente 
di chiunque, soprattutto degli adolescenti o dei giovani adulti, 

che si trovano a fare i conti con un futuro incerto, con sfide 
evolutive spesso molto faticose, con la difficoltà a gestire 

emozioni intense o con periodi depressivi/ansiosi. 
Alcuni sostengono che parlare di suicidio con le gio-

vani generazioni sia rischioso, perché può ispirare 
l’adolescente o il giovane adulto a compiere questo 
gesto. In realtà, è esattamente il contrario: parlan-
done si  abbassa il rischio.  
Parlarne, però, significa, trovare il coraggio di fare 
le giuste domande e provare, altrettanto coraggio-
samente, ad accettare le risposte del nostro giova-
ne figlio o studente. 
Sono consapevole che non si tratti di un’operazio-
ne emotivamente facile, ma è l’unica possibilità 
che abbiamo: mostrarci autenticamente disposti a 
sentire cosa hanno da dire. Sforziamoci di creare 
le condizioni perché le emozioni, anche quelle più 
dolorose e disturbanti, possano essere espresse, 
comunicate agli adulti, trasformate in parole da 
dire e non soffocate, mutate in silenzi assordanti.

Quando il dolore diventa tabù:
perché parlare di suicidio può aiutare

LA PAROLA ALL'ESPERTO
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LA FORZA DELLA FRAGILITÀ

Dobbiamo offrire ai nostri figli e ai nostri studenti occasioni per potere affrontare il discorso con i 
loro adulti di riferimento, affinché la tentazione della morte non si trasformi da idea a progetto, da 
progetto a gesto.
E allora, a tavola o in altri momenti “speciali”, troviamo il coraggio di chiedere: "Cosa pensi di quanto 
è successo? E tu hai mai pensato al suicidio?”. E invece di "Come è andata a scuola?" chiediamo: 
“Come va in internet?”, perché è lì che trascorrono più tempo.
Come dice il prof. Matteo Lancini, è importante far capire ai nostri figli che "stare male fa parte dello 
stare bene". Allo stesso modo, noi adulti non dobbiamo temere la loro sofferenza, ma imparare ad 
ascoltarla. 
Chiedere aiuto è fondamentale: significa aprire uno spazio in cui la sofferenza può trovare ascolto e, 
passo dopo passo, una possibile via d’uscita. 
Per questo motivo realtà come Telefono Amico Italia svolgono un ruolo prezioso: dal 1° settembre 
2024 i volontari hanno ampliato la fascia d’ascolto nazionale, rispondendo allo 02 2327 2327 già dalle 
nove del mattino fino a mezzanotte. Oltre alla linea telefonica, è possibile contattare il servizio di chat 
WhatsappAmico 324 011 7252 o scrivendo in forma anonima tramite il sito www.telefonoamico.it.
Parlare di suicidio non deve essere più un tabù: solo rompendo il silenzio possiamo costruire insieme 
una comunità che accoglie e sostiene la vita.

Eleonora Caffelli
psicoterapeuta

Il 10 settembre di ogni anno ricorre la Giornata Mondiale per la Prevenzione del Suicidio, 
istituita nel 2003 a Stoccolma e promossa dall'IASP (Associazione Internazionale per la 
Prevenzione del Suicidio) unitamente all'O.M.S..

FRAGILITÀ
Per approfondire…
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I nostri giovani in
cammino...

Il Giubileo dei Giovani è un’occasione unica per vivere un’esperienza di 
fede, speranza e comunione, incontrare altri giovani e rafforzare la propria 
relazione con Dio.
È un’opportunità per crescere nella fede, diventare testimoni del Vangelo e 
partecipare attivamente alla costruzione di un mondo migliore.

Ripensando all’esperienza del Giubileo, 
ci sono stati tanti momenti belli e 
intensi, ma uno in particolare mi 
è rimasto nel cuore: l’Adorazione 
Eucaristica a Tor Vergata.
Essere lì, insieme a più di un milione 
di giovani raccolti nel silenzio della 
preghiera, è stato davvero toccante.
Un silenzio autentico, la dimostrazione 
concreta di cosa la Fede può fare 
quando diventa esperienza condivisa.
Ma, pensandoci bene, non è stata solo 
la celebrazione in sé a farmi sentire 
parte di qualcosa di Grande, ma la vita 
di ogni giorno durante il pellegrinaggio: 
pregare, cantare, riflettere insieme, ma 
anche ridere, scherzare e condividere 
momenti semplici.
In tutto questo si è percepito la bellezza 
e la freschezza di una Chiesa giovane, 
viva e universale.
Le tappe che ci hanno portato fino a Roma sono state fondamentali per entrare nello 
spirito del Giubileo.
A Monte Sole, il ricordo della strage di Marzabotto e la testimonianza dei monaci della 
Piccola Famiglia dell’Annunziata mi ha fatto riflettere sulla crudeltà della guerra e sui 
tragici effetti sulla popolazione civile, ma anche sulla possibilità di costruire un futuro di 
Pace vera.

Agosto 2025
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Esenta divenne Parrocchia autonoma nel 1882, “separata 
dalla plebana calcinatense”, come recita la targa commemo-
rativa posta sul lato ovest del campanile; il primo Parroco 
fu don Francesco Morandi che dal 1887 ricopriva l’incarico 
di curato della frazione. Nel 1899 rinunciò alla carica a cau-
sa della salute malferma. Venne allora nominato economo 
spirituale don Domenico Avoletti di Montichiari che, minato 
dalla tisi, morì dopo tre mesi all’età di 32 anni.
Gli successe don Felice Gnali, di Lumezzane Pieve, che resse 
la parrocchia dal 1899 al 1934.
In sua sostituzione giunse ad Esenta il 18 maggio 1934 don 
Giacomo Valenti, di Rudiano; nei 27 anni di permanenza la 
Parrocchia subì molte trasformazioni e migliorie nella Chiesa 
parrocchiale. L’opera più importante è senza dubbio la co-
stituzione della Scuola Materna Parrocchiale Tisi Bresciani, fondata nel 1946 ed ancora in attività, fiore 
all’occhiello della frazione.
Dal 1962 al 1973 la parrocchia è retta da don Enrico Albini che, in continuità con il suo predecessore, 
prosegue nei lavori di ammodernamento della scuola materna la cui gestione viene affidata ad una com-
missione amministrativa composta da quattro parrocchiani.
Nel 1973 la Parrocchia viene affidata alla Congregazione dei Canonici Regolari dell’Immacolata Conce-

zione; sotto la guida dei Padri Luigi Emiliani, Ago-
stino Goglione, Fausto Gregorini e Bruno Boventi 
vengono effettuati numerosi interventi alla Casa 
Canonica, alla Chiesa Parrocchiale ed alla Scuola 
Materna. In Parrocchia si respira aria nuova, la po-
polazione viene coinvolta in numerose iniziative 
tra le quali spicca la Sagra di Esenta, che affianca 
alle celebrazioni religiose un momento conviviale 
e per numerosi anni vedrà impegnati gli esentesi 
di tutte le età contribuendo a creare una comuni-
tà compatta e generosa. Le offerte raccolte tra la 
popolazione in occasione delle tradizionali feste di 
ottobre raggiungono cifre considerevoli.
Nel 1987 padre Fausto Gregorini lascia Esenta, sa-

lutato ed accompagnato dai suoi parrocchiani commossi alla nuova destinazione di Borgosotto di Monti-
chiari. I 15 anni di permanenza dei Padri ad Esenta hanno favorito la maturazione religiosa della popola-
zione e fatto sorgere sincere amicizie trai i fedeli e gli appartenenti all’istituzione che durano ancor oggi. 
"La nostra professione religiosa CRIC, irradiazione della nostra vita battesimale, ci porta ad abbracciare 
la vita comune totale. È vivendo tale vita comune che ciascuno di noi è in cammino verso Dio e si santifica 
con i suoi fratelli". Questa regola, stabilita dalla Costituzione della Congregazione, è stata applicata con 
larghezza durante il loro mandato ed 
ha prodotto frutti fecondi.
Il 3 ottobre 1987 fa il suo ingresso in 
Esenta don Serafino Ronchi, che ha ot-
tenuto dal Vescovo una parrocchia di 
piccole dimensioni, che gli lasci spazio 
per potersi occupare delle iniziative 
già avviate nel campo dell’emargina-
zione sociale e della missionarietà. 
Come ebbe a scrivere Enzo Trigiani, 
redattore della testata giornalistica 
"Paese Mio", per dare un’idea della 
statura della nuova guida, "fu come se 

Piccola storia di Esenta

3 ottobre 1987 arrivo di Don Serafino a Esenta
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un transatlantico entrasse nel Chiese". Numerosi 
parrocchiani si avvicinano al gruppo missionario 
Grimm, una delle attività ideate e realizzate da 
don Serafino, e partecipano a campi di lavoro in 
Africa e Sud America.
Il completamento del centro sportivo consente di 
utilizzarlo come sede della Sagra, che, grazie an-
che alla collocazione nel mese di Agosto, riscuote 
un successo sempre maggiore, caratterizzandosi 
per l’offerta di pietanze di alta qualità e per l’at-
mosfera di gioiosa condivisione che si respira. 
Il locale Circolo Sportivo gestisce con entusiasmo 
i nuovi impianti sportivi, organizzando numerose 
manifestazioni, tra le quali spicca il torneo estivo 
di calcetto, che raccoglie più di 20 squadre con un seguito di spettatori di tutto rispetto.
Il Coro parrocchiale anima le funzioni religiose, avvicinando numerosi giovani al canto ed ottenendo 
grandi consensi per la gioiosa partecipazione che caratterizza le sue esibizioni.
Il catechismo, gestito con passione da volontarie che affiancano don Serafino, raccoglie praticamente 
tutti gli scolari delle scuole elementari e medie, che giungono anche da fuori paese.
La Scuola Materna viene fatta oggetto di continue cure, e nel 1998 il giornalino parrocchiale “L’Asenta 
News” dà ampio risalto ad un fatto epocale per le nostre suore: esse vengono dotate di un’automobile, 
immediatamente battezzata “sorellamobile”, in riferimento alla “papamobile” che accompagna il Papa 
nei suoi viaggi.
Il 2005 porta grandi cambiamenti: il 16 marzo scompare don Serafino, minato da un male incurabile. 
Lascia un vuoto incolmabile ed una grande eredità, oltre che spirituale, anche materiale con la "Casa don 
Serafino" a fianco della Chiesa sede del gruppo di impegno missionario Grimm che continua ancor oggi 
la sua proficua opera, fedele al motto “lavorare con le mani educa il cuore”.
Monsignor Giulio Sembeni, che subentra a don Serafino, si trova subito ad affrontare una situazione 
delicata: le Piccole Suore della Sacra Famiglia di Castelletto di Brenzone, che hanno gestito in modo en-
comiabile la scuola materna fin dalla sua fondazione, tornano alla loro casa madre. L’avanzata età delle 
religiose e la difficoltà di avere delle sostitute più giovani induce a prendere questa sofferta decisione.

Lunedì 8 agosto 2005, di primo mattino, sen-
za alcuna cerimonia ufficiale (anzi cogliendo 
di sorpresa anche in nuovo Parroco) le suore 
lasciano Esenta. L’ultimo atto delle religiose 
nella frazione è in linea con la loro regola di 
vita, caratterizzata da umiltà, discrezione e 
semplicità. 
La parrocchia troverà tuttavia il modo di di-
mostrare affetto e riconoscenza alla Suore, 
domenica 13 novembre, durante una cele-
brazione cui presenziarono tutte le sorelle 
viventi che avevano prestato la loro opera 
nella frazione.
Su iniziativa del Parroco, in qualità di presi-

dente della scuola, nel settembre del 2008 si procede ad ufficializzare l’associazione mediante Atto di 
Costituzione notarile e di uno Statuto.
Il personale laico che sostituisce le Suore nella gestione prosegue nel solco della tradizione con il sup-
porto dell’Associazione FISM (Fondazione Italiana delle Scuole Materne) di Brescia che raggruppa nella 
provincia 237 scuole di ispirazione cristiano cattolica.
A gennaio 2009 giunge ad Esenta, proveniente da Ono San Pietro, don Franco Bontempi.
Ora, dopo diciassette anni, accogliamo con gioia il nuovo parroco, don Vincenzo Arici.

Alberto Breda
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Nel passato, per oltre un secolo, la chiesa di Esenta era 
parte di Calcinato. Ora c’è un nuovo riavvicinamento. Come 
sta vivendo la vostra comunità la decisione dell’imminente 
accorpamento all’Unione Parrocchiale di Calcinato?

La società ormai non deve più essere soggetta ai campanilismi 
dei tempi passati, pertanto gli abitanti di Esenta considerano molto positiva la possibilità di 
poter ritornare a far parte dell’Unità Pastorale di Calcinato, realtà già consolidata, collaudata e 
sotto la guida di sacerdoti preparati e attenti a svolgere la loro missione.

Quali sono le vostre aspettative per il futuro?

La comunità si aspetta che i sacerdoti e i loro collaboratori non siano soltanto una guida spirituale, 
ma che si mostrino attenti e sensibili, capaci di ascoltare le difficoltà e le preoccupazioni dei 
parrocchiani. In una realtà in cui i fedeli si sono divisi o risultano poco coinvolti nella propria 
parrocchia, perché nel tempo si sono allontanati, il desiderio è che possano diventare gli artefici 
di un processo di unificazione tra le diverse “anime”, che siano esse giovani, anziani, famiglie, 
laici. I nuovi sacerdoti e collaboratori potrebbero promuovere iniziative che favoriscano 
l’ascolto, il dialogo e l’incontro tra i vari gruppi, creando ponti tra generazioni e tra persone 
con esperienze di vita diverse.

Quali sono i settori/ambiti a cui secondo lei si dovrebbe dare priorità?

•	Ascolto e conoscenza delle persone della comunità
•	Evangelizzazione intesa come incontro tra fede e vita, che si 

manifesti con un arricchimento spirituale 
•	Attenzione ai giovani offrendo loro un percorso di crescita 

spirituale e non, che li coinvolga nella vita parrocchiale
•	Ascolto degli anziani nelle loro loro problematiche quotidiane
•	Accompagnamento dei bambini, dalla scuola dell’infanzia alla 

primaria e secondaria  nel loro cammino evolutivo
•	Ripresa delle attività della parrocchia, anche ricreative, che 

coinvolgano tutta la comunità in una clima di collaborazione

Da qui ad un anno di Unità Pastorale, come immagina la 
nuova Comunità Parrocchiale di Esenta in questa nuova 
veste?

Immaginiamo Esenta come una Comunità che avrà saputo 
rispondere positivamente e con entusiasmo alle proposte di 
rinnovamento offerte dai nuovi “pastori”.

Un nuovo inizio

Abbiamo poste alcune domande a Cecilia Desenzani e Gianfranco 
Marella, coniugi ed insegnanti, ora in pensione, da anni radicati nel-
la realtà lavorativa e parrocchiale di Esenta, per conoscere come la 
Comunità sta vivendo il cambiamento in corso.
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Ingresso di don Vincenzo ad Esenta
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A Cortona, invece, gli incontri e le attività
proposte dalla nostra Diocesi - il dialogo
con le monache cistercensi, la
meditazione davanti all’Annunciazione del
Beato Angelico, la catechesi di mons.
Andrea Lonardo – mi ha aiutato a
ragionare sul senso della Vocazione e sul
mettersi a servizio degli altri.
Tutto ciò mi ha preparato a vivere con
maggiore profondità l’arrivo a Roma, con il
passaggio sotto la Porta Santa alla
basilica di Santa Maria Maggiore e la visita
alla tomba di Papa Francesco.
Quello che porto con me da questa
esperienza è una certezza: quando tanti
giovani decidono di mettersi in cammino
per vivere insieme momenti di fede e di
preghiera, ma anche di gioia e festa, allora
sì che si può parlare di Speranza, per la
Chiesa e per il mondo.
È con questo spirito rinnovato che oggi
sento il desiderio di continuare a mettermi
al servizio della mia comunità.

Leonardo

Alcuni dei nostri giovani
hanno percorso
276 km con la Diocesi di Brescia,
per arrivare in Piazza San Pietro
e attraversare la Porta Santa...
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Come non ricordare don Lino e le sue uscite fuoripor-
ta. Prevosto a Calcinato per 22 anni (1984/2006), 
don Lino è entrato nel cuore di tutti. Carattere 

gioviale e spiritoso che conquistava anche i più scettici 
e contrari. Allergico a particolari cerimoniali liturgici e 
abile narratore di aneddoti. Amante del dialetto e dei 
motti latini, riesce a coinvolgere i parrocchiani (e non 
solo) Calcinatesi in una serie straordinaria di opere di 
ristrutturazione e restauro (Oratorio, Canonica, Chiesa 
Parrocchiale, don Bertini e tanto altro). Ogni anno or-
ganizzava una gita in vari Paesi e Nazioni. Lo vogliamo 
ricordare in una di queste, riportando un pò di cronaca 
e ricordi vissuti con lui. Era il 15 Aprile 1995 (30 anni fa).
Insolito movimento di macchine, venerdì mattina sul sa-
grato della Chiesa. Sono le 04,30 e nell’oscurità sagome 

addormentate scaricano borse e borsoni. Ma cosa stava succedendo? Ma sì, era la partenza della gita 
parrocchiale per Roma. Nell’attesa frenetica, ecco apparire con un cappellino bianco il nostro organizza-
tore, nonché prevosto, don Lino. Dopo l’appello e una preghiera alla Madonna, si parte. Il viaggio, seppur 
di sette ore, si rivela positivo, caratterizzato dallo stringere nuove amicizie, base per la buona riuscita di 
questa gita. Ci pensa poi don Lino a farci divertire con le sue diaboliche barzellette e battute, degne del 
miglior Gino Bramieri (NdR per i più giovani: famoso cabarettista italiano). Non mancano canti delle vo-
calist Teresa e Virginia, che riscuotono immediati applausi.
Così in questo clima di festa e un paio di fermate obbligatorie per forza maggiore, si arriva a Roma. Breve 
sosta alla pensione “Tra Noi” e poi via verso piazza e basilica di S. Pietro che ci attendono maestose come 
sempre. Poi il Campidoglio, l’altare della Patria, fori imperiali, piazza Venezia. Si ritorna, stanchi ma con-
tenti, alla pensione per la cena e il meritato riposo. Il giorno seguente si parte per Caserta.
La Reggia Borbonica ci accoglie imponente e maestosa. Poi Montecassino, monastero Benedettino, di-
strutto nei secoli più volte, ma sempre ricostruito. Qui i Benedettini sono gelosi custodi delle reliquie di 
S. Benedetto e della sorella, S. Scolastica.
Domenica, meta al Colosseo e piazza Navona e a mezzogiorno tutti in piazza S. Pietro per il consueto 
discorso e benedizione del Papa. Dopo pranzo di nuovo sul pullman per nuovi itinerari, dove la giovane 
Luisa di origine spagnola, di ben 78 anni, ma con una lingua e una cultura da far oscurare il mitico Cice-
rone, ci descrive ampiamente i luoghi visitati comprese le fosse ardeatine, dove trovarono la morte tanti 
innocenti, per la rappresaglia voluta dai tedeschi. Visite a Castel S. Angelo, il quartiere Ebraico, Villa Bor-
ghese chiudono la giornata, ma non la serata che trascorriamo con la visita a piazza Fontana di Trevi e a 
piazza di Spagna. Il lunedì, ultimo giorno di permanenza, visitiamo S. Giovanni in Laterano, la scala Santa, 
Palazzo dello sport, lo stadio Olimpico.
Il ritorno ci riserva un momento molto bello, il ringraziamento di Giancarlo (reduce da un grave infortunio 
sul lavoro) per aver ricevuto 
da noi aiuto e coinvolgimen-
to durante queste giornate, in 
un momento di sua difficoltà. 
Attimi in cui ci siam sentiti 
piccoli piccoli nei suoi con-
fronti ma felici di avergli dato 
inconsapevolmente la cosa di 
cui aveva bisogno: solidarietà 
e amicizia. Calcinato ci atten-
de sotto la pioggia in perfetto 
orario, grazie alla bravura e 
prudenza del nostro autista.

Franco Mondo

15 Aprile 1995

A Roma con don Lino

AMARCORD
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Ciao, sono Andrea Coccoli, un ragazzo nato a Brescia 28 anni fa al suo ottavo anno 
di Seminario. Sì, lo so, sono “fuori corso”. Questo perchè dopo aver fatto alcune 
esperienze di servizio pastorale nelle parrocchie (Piamborno e Cogno; Calcinato, 

Calcinatello e Ponte San Marco; Agnosine e Bione; San Bartolomeo) ho chiesto di poter 
avere più tempo per il mio discernimento. Così ho insegnato per due anni IRC, prima alle 
elementari e poi alle superiori, ed ho vissuto fuori dal Seminario, prima in un apparta-
mento a Brescia con due amici e poi a Gussago dove presto ancora 
servizio. Esperienze belle che mi hanno aiutato a maturare come 
persona e come cristiano. Ora però desidero dirvi due parole per 
raccontarvi come tutto è cominciato …
Che cosa vuoi dalla vita? Domanda insidiosa: a prima vista sembra 
così semplice rispondervi, ma ogni volta che cerchiamo di abbozza-
re una risposta ci mette con le spalle al muro, mandandoci in crisi. 
Che siano benedetti i momenti di crisi! Sono questi che ci offrono 

l'occasione di dare una svolta alla nostra vita. Parto da qui per raccontarvi qualcosa 
di me perché questa è stata la domanda che mi ha svoltato la vita.
Dopo il liceo scientifico scelsi di iniziare ingegneria biomedica a Milano, trasferen-
domi dalla mia cara nonna. Ero entusiasta: vivevo in una grande città, avevo buoni 
amici, l'università andava bene … tutto sembrava perfetto, eppure un sapore amaro 
invadeva pian piano il mio cuore. Non riuscivo a capirne il motivo, eppure mi man-
cava qualcosa. Durante l'Avvento di nove anni la mia storica catechista ci propose di 
pregare ogni mattina per cinque minuti attraverso un libretto che ci aveva donato: 
accolsi la proposta. Iniziai così ad andare in chiesa prima delle lezioni.
Giorno dopo giorno notai che desideravo restare in chiesa sempre più tempo. Sai quando trovi un posto 
in cui ti senti a casa e in cui staresti ore ed ore senza sentirne il peso? Ecco, io l'avevo trovato in quella 
chiesa. Il silenzio che trovai in quel luogo mi piaceva un casino, anche perchè mi aiutava a fare ordine 
nella mia testa, rispondendo a quelle domande che da tempo mi mettevano in crisi. Che cosa vuoi dalla 
vita? “Che cosa cercate?” (Gv 1,38). Ora, dopo nove anni, so quello che cercavo perché è quello che cer-
co ancora oggi e che penso ognuno di noi cerchi: una vita piena. Allora capii che quella vita piena l'avrei 
trovata solo accogliendo l'invito che Gesù fece ai suoi discepoli: “venite e vedrete”(Gv 1,38). Mi sono 
fidato del mio istinto. Credo che quando si scelga di seguire il cuore difficilmente si sbagli e così è stato.
Oggi sono un giovane seminarista felice della sua vita e di diventare diacono a settembre e sacerdote a 
giugno. Auguro anche a te di trovare il modo per vivere pienamente la tua vita.
Non è mai troppo tardi!

Andrea Coccoli

Verso l'alt(r)o

Brescia, Sabato 20 settembre 2025 Andrea diventa Diacono AUGURI ANDREA, BUON CAMMINO!
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Un coro aspetta la tua voce!
Per info:

CORALE SAN VINCENZO 339 7860466 Fabio
CORO CHITARCANTA 329 7263077 Maury

CORO PONTE SAN MARCO 335 6229944 Roberta
CORO CALCINATELLO 338 5028888 Sabrina

Ci trovi anche ogni domenica
dopo la messa nella tua parrocchia!
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Percorso di fede
verso la celebrazione del

Sacramento del Matrimonio
ANNO 2026

Note pratiche:
Sede degli incontri: 
Oratorio di Calcinatello in via S. Maria, 16
Quota di partecipazione: € 50
Iscrizioni: compilare la scheda 
disponibile sul sito www.upcalcinato.it 
e inviarla al seguente recapito
pontesanmarco@diocesi.brescia.it

DURATA DEL CORSO:
GENNAIO - MARZO
INCONTRO DI APERTURA:

DOMENICA 11 GENNAIO
ore 18,00: S. Messa a Calcinatello

ore 18,40: incontro di conoscenza e informazione

GIORNO SETTIMANALE DEGLI INCONTRI:
GIOVEDÌ

ore 20,30

INCONTRO CONCLUSIVO:
DOMENICA 8 MARZO

ore 15,30: pomeriggio di ritiro e verifica

•	 Domenica 11 gennaio (durante la S. Messa)
	 IN OGNI PARROCCHIA
•	 Domenica 8 febbraio - ore 11,30
	 PONTE S. MARCO
•	 Domenica 15 febbraio - ore 11,30
	 CALCINATELLO
•	 Sabato 4 aprile (veglia pasquale)
	 CALCINATO
•	 Domenica 26 aprile - ore 11,30
	 PONTE S. MARCO
•	 Domenica 10 maggio - ore 11,30
	 CALCINATELLO
•	 Domenica 24 maggio - ore 11,30
	 CALCINATO
•	 Domenica 7 giugno - ore 11,30
	 PONTE S. MARCO
•	 Domenica 21 giugno - ore 11,30
	 CALCINATO

Sacramento del Battesimo 2026
•	 Domenica 6 settembre - ore 11,30
	 CALCINATELLO
•	 Domenica 20 settembre - ore 11,30
	 PONTE S. MARCO
•	 Domenica 4 ottobre (durante la S. Messa)
	 CALCINATO
•	 Domenica 11 ottobre (durante la S. Messa)
	 CALCINATELLO
•	 Domenica 18 ottobre (durante la S. Messa)
	 PONTE S. MARCO
•	 Domenica 8 novembre - ore 11,30
	 CALCINATO
•	 Domenica 22 novembre - ore 11,30
	 CALCINATELLO
•	 Domenica 6 dicembre - ore 11,30
	 PONTE S. MARCO
•	 Domenica 20 dicembre - ore 11,30
	 CALCINATO

NOTE PRATICHE
Iscrizioni: compilare la scheda disponibile 

sul sito www.upcalcinato.it e inviarla al 
recapito della parrocchia nella quale 

si intende celebrare il battesimo 
almeno due mesi prima della data scelta 
così da essere informati anche sulle date 

degli incontri di preparazione

Recapiti: calcinato@diocesi.brescia.it
calcinatello@diocesi.brescia.it

pontesanmarco@diocesi.brescia.it

Oppure: direttamente presso le 
singole segreterie il mercoledì 

mattina dalle 9,00 alle 11,00
Calcinato 030 963026

Calcinatello 030 963230
Ponte S. Marco 030 963115

Per ESENTA: 
contattare direttamente 
il parroco don Vincenzo. 

Cell. 328 28 66 104
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IL GIORNALINO (ANCORA)
IN VACANZA CON TE!

CONCORSO DELL'ESTATE 2025

Anche quest'anno il "giornalino" ha viaggiato con voi!
Grazie a tutti i partecipanti.

Santo Stefano al mare - Imperia
con i nonni Maris e Danila
Tommaso e Camilla

Olbia
Adriano Roberti

Monterrey (Città del Messico)
Daniele Rusmini

Ciao a tutti, io sono Cristian ho 
5 anni. Con mamma e papà sono 
stato in ferie in montagna dove ci siamo 
divertiti parecchio! Ho scattato una mia prima foto 
ai miei super genitori con la rivista "Camminare 
Insieme" ne sono andato fiero e spero sia di Buona 
Fortuna x farli vincere palio una cena per due! 🤞😊 
Un caloroso saluto. Grazie.
Famiglia Trapelli Genitori Silvia e Michele

P R E M I O  S P E C I A L EP R E M I O  S P E C I A L E

Sapore di saleSapore di sale

Esploratori Esploratori 
marinimarini

Il primo scatto!Il primo scatto!

FotografoFotografo
in erbain erba

Il giramondoIl giramondo

1 BUONO GELATO PER CIASCUN BAMBINO
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Monte Pasubio (VI) - Passeggiata in compagnia
Paolo, Cinzia, Ombretta, Daniela, Mariangela e Marina

Una pausa al sole dei monti
Daniela e Ombretta

Lituania, davanti alla Collina delle Croci.
"Fa oh Signore che la Croce possa essere segno 
anche di speranza".
Sandro e Cristina

Guangzhou Chimelong Safari Park (Cina)
Ester Corsini

Saluti dalla sede Google - Milano
Paolo Rusmini

Abbiamo camminato insieme per 
portare "Camminare Insieme" in 
alto, fino ai 2.450 metri del Rifugio 
Mandron, in Trentino. 
Diego Picenni

T H E  W I N N E R  I S :T H E  W I N N E R  I S :

SempreSempre
più in alto!più in alto!

La piùLa più
artisticaartistica

Miglior sorrisoMiglior sorriso

Miss Far EastMiss Far East

Technology ManTechnology Man

ZainoZaino
in spalle!in spalle!

BUONO CENA PER DUE PERSONE
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S O LU Z I O N I  D E I  G I O C H I
del N° 2 di CAMMINARE INSIEME Giugno 2025

CRUCIVERBA: CATENA DI PAROLE:

TIRO AL BERSAGLIO:
PAPA - LEONE - SAN MARCO - SANT’ANNA - CAMPAGNA - CAMPANA 
- DON -ENRICO - CERINO - LUCE - BUIO - BUOI - BUONI - SUONI - 
MUSICA - CONCERTO - CONCETTO -ASTRATTO - ESTRATTO - CONTO 
- COTTO - CRUDO - PARMA - PALMA - OLIO - ELIO - CHIMICA

 

SOLUZIONE 

A C  A L i C e  M A D D A L E N A 
B A G N I N O  s A N a  D A L I A 
B G  S a n M a r I N o  I R O N  
A L P I   P   S O L A R E  N O 
Z I T a  L I A M   m s A  c A i 
I O   E X T R A  C O p T  a   
A  V I R  I N T R A  R E s i n A 
 C I V I S  I T A L I A  t u O N 
S U N  S A L A I A    b A s t A 
A O C P  N O  A   E  L N   t 
R R E   T V B  S o L L A Z z a R 
D I N   U E A  C O L A Z I O N E 
E C Z E M A  G I U  I T E a  D  
G I A N F R A N C O  S T U R a R e 
N N  E  I N O E L  S E R E N A  
A I A  Z O O   A S I A   e i o 

 

 

 

 

 

REBUSTRANO

ABITO DA DONNA MANAGER MANIACALE

DORME BENE CHI È SERENOSAPER ASPETTARE

CIELO
AZZURRO
FIOCCO
NEVE
BIANCA

VERDI
PRATI
FRAZIONE
MATEMATICA
NUMERI

1 3 5

4
2

SANTA
ANNA
GIOACCHINO
SAGRA
LUGLIO
SETTIMO

SEMINI
ANGURIA
FETTA
TORTA
CIOCCOLATO
BIANCO

CARAMELLE
BAR
ORATORIO
PARTITA
RETE 
PALLONE
PALLINA
TENNIS
TAVOLO
GIOCO
CARTE
PUNTI
BURRACO

È sì… è proprio vero! Riaccogliamo con 
gioia don Roberto Ferrari che dopo un 
anno di lontananza, torna a prestare 
servizio festivo nella nostra U.P.

A volte…
ritornano!

Sono Sr. M. Diletta Beretta ho 79 anni.
Sono una delle dieci Missionarie di Gesù 

Eterno Sacerdote, nativa di Tregasio (MB).
Entrata in Congregazione nel lontano 1966, 

il mese prossimo ricorderò il 
mio 59° anniversario.

Sono contenta di essere stata inviata 
"dall'obbedienza" nel vostro bel paese dove 

mi sono sentita accolta come in famiglia.
Grazie, ricambio il vostro bene con la 

preghiera.

Un nuovo arrivo

Ben arrivata tra noi!

Grazie don e buon lavoro!
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QUI ORATORIO
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